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Sono oltre 50 gli «abbo-
namenti dono» dei nostri 
lettori per i detenuti del 
carcere torinese «Lorusso 
e Cutugno». La campagna, 
avviata negli anni scorsi, 
prosegue sostenuta dalla 
Garante dei detenuti del 
Comune di Torino dalla  
responsabile dell’Area Trat-
tamentale del penitenziario 
che ci segnala le sezioni 
a cui far pervenire gli ab-

«La Voce» in carcere: gli studenti del liceo 
Sacra Famiglia donano 2 abbonamenti ai detenuti

LA GARANTE – SOS DEGRADO

Torino: il carcere
torni ad essere
luogo che «libera»
Ampie tinte fosche tra qualche sprazzo di 
luce nel «Report annuale della Garante 
dei diritti delle persone private della 
libertà personale» sulle carceri torinesi 
presentato in Comune giovedì sorso. 
Sovraffollamento (al Lorusso e Cutugno 
1.338 reclusi a fronte di una capienza 
di 1.042 posti), strutture fatiscenti (vedi 
le camere di pernottamento della decima 
sezione del Padiglione B: «quattro celle 
sporche con persone lasciate sole come 
animali in gabbia», secondo quanto rile-
vato nel corso di una ispezione del Comi-
tato europeo per la prevenzione della tor-
tura e dei trattamenti inumani o degra-
danti), assistenza sanitaria inadeguata 
e  difficile accesso alle pene alternative 
e ai percorsi di reinserimento sociale per 
chi sta finendo o ha concluso di scontare 
la pena. Una fotografia preoccupante, 
che evidenzia l’assoluta necessità di at-
tuare rapidamente interventi strutturali 
e di carattere organizzativo: azioni che 
- come ha sottolineato la garante Monica 
Cristina Gallo  «consentano di alzare il 
livello di dignità e umanità all’interno 
dei luoghi di privazione della libertà del-
la nostra città». 
Nel corso del 2022, il carcere torinese 
ha registrato quattro casi di suicidio, ma 
a rendere il dato ancora più allarmante 
sono 35 tentati suicidi, 143 gesti di au-
tolesionismo e 3761 eventi critici e, «fra 
coloro che si sono tolti la vita in carcere» 
ha ricordato con amarezza la Garante 
«molti erano alla prima carcerazione e 
soprattutto giovani». Proprio loro, quei 
detenuti maggiorenni per l’anagrafe 
ma che non hanno ancora superato i 
trent’anni di età, sono tra le prime vit-
time del degrado negli istituti di pena, 
come messo in luce da un altro rapporto 
di recente pubblicazione, «Giovani den-
tro e fuori» (cfr. La Voce e il Tempo, 15 
gennaio 2023). «Ragazzi cresciuti in 
contesti sociali difficili, terreno fertile per 
fenomeni di devianza giovanile. Giovani 
vite» ha proseguito la Garante che «oc-
correrebbe intercettare prima che inter-
venga il diritto penale affidandoli a un 
carcere le cui caratteristiche strutturali e 
organizzative annientano personalità in 
divenire, con sofferenza e smarrimento, 
trascinandoli in uno stato di marginaliz-
zazione spesso irreversibile». 
Da qui l’annuncio, da parte della stessa 
Garante, che è in corso di elaborazione 
«un manifesto, una carta che elenca i 
diritti da tutelare per migliorare le con-
dizioni dei giovani ristretti. Però è anche 
necessario che cambi la posizione di quel-
la politica che, davanti ai reati commessi 
dai giovani, soli o in gruppo, risponde 
invocando come soluzione unicamente la 
via della mera punizione e, affermando 
il paradigma della colpa, si occupa poco 
delle possibili cause che hanno contri-
buito alla scelta deviante e ancor meno 
delle prospettive di senso per il rientro in 
società dei giovani dimessi dal carcere». 
Uno sprazzo di luce arriva dal Polo uni-
versitario per i detenuti: le iscrizioni sono 
in aumento (94 nel 2022 a fronte delle 
66 dell’anno precedente) e l’accesso è ora 
aperto a tutte le facoltà, anche grazie 
alla possibilità di seguire i corsi on line. 
In crescita pure gli altri percorsi di for-
mazione: tra le novità, la proposta di un 
corso sulla robotica finanziato dalla Città 
di Torino. Tra le note positive, l’apertura 
all’interno della Casa circondariale, dello 
sportello «dimittendi»: «Un servizio» ha 
spiegato l’assessore comunale Gianna 
Pentenero, titolare della delega ai Rap-
porti con il sistema carcerario «di presa 
in carico delle persone nell’ultima parte 
del periodo detentivo, per aiutarle nella 
fase di reinserimento in società attraverso 
il disbrigo delle pratiche anagrafiche, 
l’offerta di opportunità formative, la ri-
cerca di lavoro e di soluzioni abitative».  

Mauro GENTILE

bonamenti dono in modo 
che più reclusi, ma anche 
quanti lavorano «dietro le 
sbarre», possano leggere il 
nostro giornale che ogni 15 
giorni dedica una rubrica al 
carcere «La voce dentro». 
Gli ultimi due abbonamenti 
sono stati sottoscritti a Pa-
squa da due classi del liceo 
Sacra Famiglia di Torino 
che, durante la Quaresima 
hanno riflettuto sul brano 

evangelico «Ero carcerato 
e siete venuti a trovarmi».  
Mentre ringraziamo gli 
studenti e gli abbonati che 
hanno voluto aderire all’i-
niziativa, invitiamo  chi non 
l’ha ancora fatto a rinnovare 
l’abbonamento e  ci appel-
liamo ad altri lettori a fare lo 
stesso: è un gesto significa-
tivo che avvicina il giornale 
della diocesi alla «comunità 
carceraria».          (m.lom.)

UFFICIO PROSSIMITÀ

Venaria,
Tribunale
più vicino
Da giovedì 6 aprile è aperto 
presso la sede della Poli-
zia Municipale di Venaria 
Reale, in via Nazario Sauro 
57, l’Ufficio di Prossimità, 
inaugurato la scorsa setti-
mana in sinergia tra all’am-
ministrazione comunale e il 
Tribunale di Ivrea. L’Ufficio 
ha lo scopo di accompa-
gnare le fasce deboli della 
popolazione, nei rapporti 
col Tribunale, senza doversi 
recare ad Ivrea, fornendo 
servizi di orientamento e 
deposito telematico degli 
atti in materia di tutele e 
volontaria giurisdizione. 
«Il servizio offre un’assi-
stenza giuridica più vicina 
alle esigenze dei cittadini, 
fornendo informazioni e 
consulenza in materia giu-
diziaria, nonché assistenza 
nella redazione di atti e 
documenti. L’accesso alla 
giustizia è ora più semplice 
per i venariesi che hanno 
difficoltà a raggiungere il 
Tribunale di Ivrea» com-
menta il sindaco Fabio 
Giulivi. All’inaugurazione 
erano presenti, per la Cor-
te d’Appello di Torino, la 
consigliera Silvia Casarino 
e per il Tribunale di Ivrea 
la responsabile del settore 
civile del Tribunale Anna 
Taverriti.  «L’avvio dell’Uf-
ficio» ha commentato Silvia 
Casarino «amplia la rete 
degli enti locali che in Re-

gione hanno abbracciato 
un’idea di impegno istitu-
zionale fortemente orienta-
to al cittadino, superando 
la tradizionale divisione del 
lavoro in compartimenti 
stagni che spesso caratte-
rizza l’attività del settore 
pubblico». 
Gli operatori allo sportel-
lo potranno così fornire 
supporto e orientamento 
al cittadino, trasmettendo 
telematicamente al Tri-
bunale gli atti relativi ai 
procedimenti civili che non 
richiedono necessariamente 
il supporto di un avvocato 
(ricorsi, istanze, rendicon-
ti periodici) che possono 
riguardare tutele, ammini-
strazioni di sostegno o auto-
rizzazioni al giudice tutelare 
relative ai minori. «Con 
l’Ufficio si aggiunge un 
ulteriore tassello al sistema 
della giustizia di prossimità 
del circondario del Tribu-
nale di Ivrea, che vede già 
attivi gli Uffici di Prossimità 
dell’Unione Montana Valli 
Orco e Soana, di Caluso e 
dell’Unione dei Comuni 
del Ciriacese e del Basso 
Canavese» dice Anna Taver-
riti «gli Uffici di Prossimità 
permettono di estendere le 
opportunità del processo 
telematico anche ai cittadi-
ni, all’utenza non professio-
nale, di fatto migliorando 
la qualità della vita per la 
popolazione locale e sempli-
ficando l’accesso al servizio 
giustizia». Il circondario del 
Tribunale di Ivrea diven-
ta così uno dei territori a 
maggiore concentrazione 
di Uffici di Prossimità in 
Piemonte, con un bacino di 
utenza che sfiora i 50 Co-
muni coinvolti. 

Davide AIMONETTO

FORMAZIONE PROFESSIONALE –  VITTORIA TORINESE ALLA XII EDIZIONE DELLA FIERA 

Imprese simulate,
Casa di Carità
prima classificata
Ancora un 

importante 
t r aguardo 
per l’ente di 
formazione 
professionale 
Fondazione 

Casa di Carità Arti e Mestieri 
che si è aggiudicato la vitto-
ria alla XII edizione della 
Fiera internazionale delle 
«Imprese simulate in Ita-
lia».  La Fondazione (la sede 
centrale è a Torino, in corso 
Benedetto Brin 26) che da 
anni utilizza e propone an-
che questa metodologia per 
avvicinare i giovani al mon-
do del lavoro, ha partecipato 
alla Fiera, che si è tenuta a 
dal 2 al 5 aprile a Lidi di Co-
macchio (Ferrara),  con due 
delle sue imprese simulate.  
La Simulazione d’impresa fa 
riferimento ad un modello 
di «Work based Learning» 
che prevede di operare in 
rete con le altre imprese si-
mulate e con la Centrale na-
zionale di simulazione, che 
rappresenta il mondo ester-
no (clienti, fornitori, banche, 
enti istituzionali). «Questa 
metodologia» spiegano i 
formatori della Casa di Ca-
rità «permette un approccio 
didattico che valorizza l’ap-
prendimento esperienziale 
rendendolo il più vicino pos-
sibile alla realtà. L’Impresa 
simulata riproduce concre-
tamente il modo di operare 
di un’azienda nelle sue varie 
funzioni: amministrazione, 
gestione del personale, atti-
vità commerciale, gestione 
del magazzino, produzio-
ne». Un percorso pensato 
per favorire il lavoro indivi-
duale o a piccoli gruppi di 
allievi a cui, affiancati dai for-
matori, vengono assegnati 
compiti, progetti, problemi 
da risolvere o imprevisti da 
gestire. «Ogni allievo o pic-
colo gruppo, a rotazione, si 
assume responsabilità indivi-
duali e condivise ricoprendo 
uno specifico ruolo: ciascuno 
viene posto in situazione per 
applicare le competenze già 
acquisite e svilupparne di 
nuove; è protagonista del 
percorso di apprendimento, 
in quanto è chiamato a svol-
gere, interpretare e decide-
re, superando la parcellizza-
zione delle singole materie o 
discipline».
La didattica della Simulazio-
ne d’impresa – come indica 
la parola – è studiata per 
agevolare l’avvicinamento 
dei ragazzi al mondo del la-
voro con un’attenzione par-
ticolare alle loro attitudini e 
potenzialità, inserendoli in 
un ambiente che «imita» le 
dinamiche aziendali. Una 
metodologia che consente di 
prepararsi realmente all’in-
gresso in azienda, prevista 

nel periodo di alternanza 
formativa richiesto dagli 
attuali percorsi si studio e, 
dopo la qualifica, all’ingresso 
nel mondo del lavoro, obiet-
tivo dei percorsi di formazio-
ne professionale. 
L’Impresa simulata «#Gag-
get» della Casa di Carità di 
Torino ha vinto alla Fiera il 
primo premio come «Mi-
gliore Impresa simulata».  
«#Gagget» ha colpito gli or-
ganizzatori per la focalizza-
zione sul settore meccanico, 
con il coinvolgimento anche 
del settore amministrativo: 
«l’impresa  consente ai ragaz-
zi di applicare le competenze 
tipiche della meccanica indu-
striale, per la produzione di 
oggetti di uso comune (pen-
ne, schiaccianoci, temperini, 
dadi da gioco, apribottiglie, 
ecc.) che vengono poi pub-
blicizzati e commercializzati» 
precisano  i formatori. 
«VinoIT» della Casa di Cari-
tà di Ivrea, che commercia-
lizza online prodotti tipici del 

territorio, si è aggiudicata 
invece il secondo posto nella 
categoria «Migliore allesti-
mento Stand» 
Ma la soddisfazione mag-
giore, oltre alla gioia per i 
premi ricevuti, è la gratifi-
cazione dei ragazzi premiati 
per il loro impegno a con-
ferma delle loro competenze 
e passioni. «Partecipare da 
protagonisti alla Fiera delle 
Imprese simulate» rifletto-
no i formatori che hanno 
accompagnato i ragazzi a 
Comacchio «ha permesso ai 
nostri allievi di sviluppare 
competenze trasversali e soft 
skills mediante l’esperienza, 
acquisire autonomie decisio-
nali, sollecitare la creatività 
e stimolare attitudini all’im-
prenditorialità». Ancora una 
volta la formazione profes-
sionale – nata a Torino città 
dei santi sociali - si conferma 
l’anticamera più efficace per 
l’inserimento dei giovani nel 
mondo del lavoro. 

Marina LOMUNNO

Lanzo, Istituto Albert:
open day all’alberghiero
Di nuovo tempo di open day 
all’istituto superiore «Al-
bert» di Lanzo, punto di 
riferimento per gli studenti 
delle Valli,  presieduto dal 
dirigente Giorgio Vincenzo 
Minissale: lunedì 17 aprile 
e venerdì 12 maggio dalle 
16 alle 20 porte aperte con 
presentazione della Scuola 
e dei laboratori del corso 
pomeridiano di Enogastro-
nomia e Ospitalità alber-
ghiera, con lezioni di cucina 
o pasticceria cui seguirà de-
gustazione. Le iscrizioni per 
l’anno scolastico scadono il 
prossimo 31 maggio. I per-
corsi di istruzione per adulti 
(ex corsi serali) sono ideati 
per rispondere alle esigenze 
di un utente adulto che in-
tende rientrare nel sistema 
formativo. 
Le lezioni – in orario 16-21 
da lunedì a venerdì – pre-
vedono modalità didattiche 
flessibili, che le differenziano 

sensibilmente dai corsi previ-
sti per l’utenza diurna degli 
adolescenti. Il corso di studi 
è incentrato principalmente 
sulle materie professionaliz-
zanti e prevede tre annuali-
tà per il conseguimento del 
diploma quinquennale. A 
giugno terminerà il secondo 
anno di corso (corrispon-
dente alla terza e quarta 
classe) iniziato nell’autunno 
del 2021. Quella del corso 
pomeridiano da alcuni anni 
all’Albert è una proposta in 
più sul territorio accanto 
allo storico indirizzo Alber-
ghiero diurno. Per parte-
cipare all’attività degli open 
days, in presenza, nella sede 
dell’istituto in via Tesso 7, è 
necessario effettuare la pre-
notazione, comunicando la 
data scelta, allo 0123.29191. 
In quest’occasione saranno 
fornite indicazioni sul corso 
e sulle modalità di iscrizione. 

T.M.
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a cui far pervenire gli ab-
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Torino: il carcere
torni ad essere
luogo che «libera»
Ampie tinte fosche tra qualche sprazzo di 
luce nel «Report annuale della Garante 
dei diritti delle persone private della 
libertà personale» sulle carceri torinesi 
presentato in Comune giovedì sorso. 
Sovraffollamento (al Lorusso e Cutugno 
1.338 reclusi a fronte di una capienza 
di 1.042 posti), strutture fatiscenti (vedi 
le camere di pernottamento della decima 
sezione del Padiglione B: «quattro celle 
sporche con persone lasciate sole come 
animali in gabbia», secondo quanto rile-
vato nel corso di una ispezione del Comi-
tato europeo per la prevenzione della tor-
tura e dei trattamenti inumani o degra-
danti), assistenza sanitaria inadeguata 
e  difficile accesso alle pene alternative 
e ai percorsi di reinserimento sociale per 
chi sta finendo o ha concluso di scontare 
la pena. Una fotografia preoccupante, 
che evidenzia l’assoluta necessità di at-
tuare rapidamente interventi strutturali 
e di carattere organizzativo: azioni che 
- come ha sottolineato la garante Monica 
Cristina Gallo  «consentano di alzare il 
livello di dignità e umanità all’interno 
dei luoghi di privazione della libertà del-
la nostra città». 
Nel corso del 2022, il carcere torinese 
ha registrato quattro casi di suicidio, ma 
a rendere il dato ancora più allarmante 
sono 35 tentati suicidi, 143 gesti di au-
tolesionismo e 3761 eventi critici e, «fra 
coloro che si sono tolti la vita in carcere» 
ha ricordato con amarezza la Garante 
«molti erano alla prima carcerazione e 
soprattutto giovani». Proprio loro, quei 
detenuti maggiorenni per l’anagrafe 
ma che non hanno ancora superato i 
trent’anni di età, sono tra le prime vit-
time del degrado negli istituti di pena, 
come messo in luce da un altro rapporto 
di recente pubblicazione, «Giovani den-
tro e fuori» (cfr. La Voce e il Tempo, 15 
gennaio 2023). «Ragazzi cresciuti in 
contesti sociali difficili, terreno fertile per 
fenomeni di devianza giovanile. Giovani 
vite» ha proseguito la Garante che «oc-
correrebbe intercettare prima che inter-
venga il diritto penale affidandoli a un 
carcere le cui caratteristiche strutturali e 
organizzative annientano personalità in 
divenire, con sofferenza e smarrimento, 
trascinandoli in uno stato di marginaliz-
zazione spesso irreversibile». 
Da qui l’annuncio, da parte della stessa 
Garante, che è in corso di elaborazione 
«un manifesto, una carta che elenca i 
diritti da tutelare per migliorare le con-
dizioni dei giovani ristretti. Però è anche 
necessario che cambi la posizione di quel-
la politica che, davanti ai reati commessi 
dai giovani, soli o in gruppo, risponde 
invocando come soluzione unicamente la 
via della mera punizione e, affermando 
il paradigma della colpa, si occupa poco 
delle possibili cause che hanno contri-
buito alla scelta deviante e ancor meno 
delle prospettive di senso per il rientro in 
società dei giovani dimessi dal carcere». 
Uno sprazzo di luce arriva dal Polo uni-
versitario per i detenuti: le iscrizioni sono 
in aumento (94 nel 2022 a fronte delle 
66 dell’anno precedente) e l’accesso è ora 
aperto a tutte le facoltà, anche grazie 
alla possibilità di seguire i corsi on line. 
In crescita pure gli altri percorsi di for-
mazione: tra le novità, la proposta di un 
corso sulla robotica finanziato dalla Città 
di Torino. Tra le note positive, l’apertura 
all’interno della Casa circondariale, dello 
sportello «dimittendi»: «Un servizio» ha 
spiegato l’assessore comunale Gianna 
Pentenero, titolare della delega ai Rap-
porti con il sistema carcerario «di presa 
in carico delle persone nell’ultima parte 
del periodo detentivo, per aiutarle nella 
fase di reinserimento in società attraverso 
il disbrigo delle pratiche anagrafiche, 
l’offerta di opportunità formative, la ri-
cerca di lavoro e di soluzioni abitative».  

Mauro GENTILE

bonamenti dono in modo 
che più reclusi, ma anche 
quanti lavorano «dietro le 
sbarre», possano leggere il 
nostro giornale che ogni 15 
giorni dedica una rubrica al 
carcere «La voce dentro». 
Gli ultimi due abbonamenti 
sono stati sottoscritti a Pa-
squa da due classi del liceo 
Sacra Famiglia di Torino 
che, durante la Quaresima 
hanno riflettuto sul brano 

evangelico «Ero carcerato 
e siete venuti a trovarmi».  
Mentre ringraziamo gli 
studenti e gli abbonati che 
hanno voluto aderire all’i-
niziativa, invitiamo  chi non 
l’ha ancora fatto a rinnovare 
l’abbonamento e  ci appel-
liamo ad altri lettori a fare lo 
stesso: è un gesto significa-
tivo che avvicina il giornale 
della diocesi alla «comunità 
carceraria».          (m.lom.)

UFFICIO PROSSIMITÀ

Venaria,
Tribunale
più vicino
Da giovedì 6 aprile è aperto 
presso la sede della Poli-
zia Municipale di Venaria 
Reale, in via Nazario Sauro 
57, l’Ufficio di Prossimità, 
inaugurato la scorsa setti-
mana in sinergia tra all’am-
ministrazione comunale e il 
Tribunale di Ivrea. L’Ufficio 
ha lo scopo di accompa-
gnare le fasce deboli della 
popolazione, nei rapporti 
col Tribunale, senza doversi 
recare ad Ivrea, fornendo 
servizi di orientamento e 
deposito telematico degli 
atti in materia di tutele e 
volontaria giurisdizione. 
«Il servizio offre un’assi-
stenza giuridica più vicina 
alle esigenze dei cittadini, 
fornendo informazioni e 
consulenza in materia giu-
diziaria, nonché assistenza 
nella redazione di atti e 
documenti. L’accesso alla 
giustizia è ora più semplice 
per i venariesi che hanno 
difficoltà a raggiungere il 
Tribunale di Ivrea» com-
menta il sindaco Fabio 
Giulivi. All’inaugurazione 
erano presenti, per la Cor-
te d’Appello di Torino, la 
consigliera Silvia Casarino 
e per il Tribunale di Ivrea 
la responsabile del settore 
civile del Tribunale Anna 
Taverriti.  «L’avvio dell’Uf-
ficio» ha commentato Silvia 
Casarino «amplia la rete 
degli enti locali che in Re-

gione hanno abbracciato 
un’idea di impegno istitu-
zionale fortemente orienta-
to al cittadino, superando 
la tradizionale divisione del 
lavoro in compartimenti 
stagni che spesso caratte-
rizza l’attività del settore 
pubblico». 
Gli operatori allo sportel-
lo potranno così fornire 
supporto e orientamento 
al cittadino, trasmettendo 
telematicamente al Tri-
bunale gli atti relativi ai 
procedimenti civili che non 
richiedono necessariamente 
il supporto di un avvocato 
(ricorsi, istanze, rendicon-
ti periodici) che possono 
riguardare tutele, ammini-
strazioni di sostegno o auto-
rizzazioni al giudice tutelare 
relative ai minori. «Con 
l’Ufficio si aggiunge un 
ulteriore tassello al sistema 
della giustizia di prossimità 
del circondario del Tribu-
nale di Ivrea, che vede già 
attivi gli Uffici di Prossimità 
dell’Unione Montana Valli 
Orco e Soana, di Caluso e 
dell’Unione dei Comuni 
del Ciriacese e del Basso 
Canavese» dice Anna Taver-
riti «gli Uffici di Prossimità 
permettono di estendere le 
opportunità del processo 
telematico anche ai cittadi-
ni, all’utenza non professio-
nale, di fatto migliorando 
la qualità della vita per la 
popolazione locale e sempli-
ficando l’accesso al servizio 
giustizia». Il circondario del 
Tribunale di Ivrea diven-
ta così uno dei territori a 
maggiore concentrazione 
di Uffici di Prossimità in 
Piemonte, con un bacino di 
utenza che sfiora i 50 Co-
muni coinvolti. 
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FORMAZIONE PROFESSIONALE –  VITTORIA TORINESE ALLA XII EDIZIONE DELLA FIERA 

Imprese simulate,
Casa di Carità
prima classificata
Ancora un 

importante 
t r aguardo 
per l’ente di 
formazione 
professionale 
Fondazione 

Casa di Carità Arti e Mestieri 
che si è aggiudicato la vitto-
ria alla XII edizione della 
Fiera internazionale delle 
«Imprese simulate in Ita-
lia».  La Fondazione (la sede 
centrale è a Torino, in corso 
Benedetto Brin 26) che da 
anni utilizza e propone an-
che questa metodologia per 
avvicinare i giovani al mon-
do del lavoro, ha partecipato 
alla Fiera, che si è tenuta a 
dal 2 al 5 aprile a Lidi di Co-
macchio (Ferrara),  con due 
delle sue imprese simulate.  
La Simulazione d’impresa fa 
riferimento ad un modello 
di «Work based Learning» 
che prevede di operare in 
rete con le altre imprese si-
mulate e con la Centrale na-
zionale di simulazione, che 
rappresenta il mondo ester-
no (clienti, fornitori, banche, 
enti istituzionali). «Questa 
metodologia» spiegano i 
formatori della Casa di Ca-
rità «permette un approccio 
didattico che valorizza l’ap-
prendimento esperienziale 
rendendolo il più vicino pos-
sibile alla realtà. L’Impresa 
simulata riproduce concre-
tamente il modo di operare 
di un’azienda nelle sue varie 
funzioni: amministrazione, 
gestione del personale, atti-
vità commerciale, gestione 
del magazzino, produzio-
ne». Un percorso pensato 
per favorire il lavoro indivi-
duale o a piccoli gruppi di 
allievi a cui, affiancati dai for-
matori, vengono assegnati 
compiti, progetti, problemi 
da risolvere o imprevisti da 
gestire. «Ogni allievo o pic-
colo gruppo, a rotazione, si 
assume responsabilità indivi-
duali e condivise ricoprendo 
uno specifico ruolo: ciascuno 
viene posto in situazione per 
applicare le competenze già 
acquisite e svilupparne di 
nuove; è protagonista del 
percorso di apprendimento, 
in quanto è chiamato a svol-
gere, interpretare e decide-
re, superando la parcellizza-
zione delle singole materie o 
discipline».
La didattica della Simulazio-
ne d’impresa – come indica 
la parola – è studiata per 
agevolare l’avvicinamento 
dei ragazzi al mondo del la-
voro con un’attenzione par-
ticolare alle loro attitudini e 
potenzialità, inserendoli in 
un ambiente che «imita» le 
dinamiche aziendali. Una 
metodologia che consente di 
prepararsi realmente all’in-
gresso in azienda, prevista 

nel periodo di alternanza 
formativa richiesto dagli 
attuali percorsi si studio e, 
dopo la qualifica, all’ingresso 
nel mondo del lavoro, obiet-
tivo dei percorsi di formazio-
ne professionale. 
L’Impresa simulata «#Gag-
get» della Casa di Carità di 
Torino ha vinto alla Fiera il 
primo premio come «Mi-
gliore Impresa simulata».  
«#Gagget» ha colpito gli or-
ganizzatori per la focalizza-
zione sul settore meccanico, 
con il coinvolgimento anche 
del settore amministrativo: 
«l’impresa  consente ai ragaz-
zi di applicare le competenze 
tipiche della meccanica indu-
striale, per la produzione di 
oggetti di uso comune (pen-
ne, schiaccianoci, temperini, 
dadi da gioco, apribottiglie, 
ecc.) che vengono poi pub-
blicizzati e commercializzati» 
precisano  i formatori. 
«VinoIT» della Casa di Cari-
tà di Ivrea, che commercia-
lizza online prodotti tipici del 

territorio, si è aggiudicata 
invece il secondo posto nella 
categoria «Migliore allesti-
mento Stand» 
Ma la soddisfazione mag-
giore, oltre alla gioia per i 
premi ricevuti, è la gratifi-
cazione dei ragazzi premiati 
per il loro impegno a con-
ferma delle loro competenze 
e passioni. «Partecipare da 
protagonisti alla Fiera delle 
Imprese simulate» rifletto-
no i formatori che hanno 
accompagnato i ragazzi a 
Comacchio «ha permesso ai 
nostri allievi di sviluppare 
competenze trasversali e soft 
skills mediante l’esperienza, 
acquisire autonomie decisio-
nali, sollecitare la creatività 
e stimolare attitudini all’im-
prenditorialità». Ancora una 
volta la formazione profes-
sionale – nata a Torino città 
dei santi sociali - si conferma 
l’anticamera più efficace per 
l’inserimento dei giovani nel 
mondo del lavoro. 

Marina LOMUNNO

Lanzo, Istituto Albert:
open day all’alberghiero
Di nuovo tempo di open day 
all’istituto superiore «Al-
bert» di Lanzo, punto di 
riferimento per gli studenti 
delle Valli,  presieduto dal 
dirigente Giorgio Vincenzo 
Minissale: lunedì 17 aprile 
e venerdì 12 maggio dalle 
16 alle 20 porte aperte con 
presentazione della Scuola 
e dei laboratori del corso 
pomeridiano di Enogastro-
nomia e Ospitalità alber-
ghiera, con lezioni di cucina 
o pasticceria cui seguirà de-
gustazione. Le iscrizioni per 
l’anno scolastico scadono il 
prossimo 31 maggio. I per-
corsi di istruzione per adulti 
(ex corsi serali) sono ideati 
per rispondere alle esigenze 
di un utente adulto che in-
tende rientrare nel sistema 
formativo. 
Le lezioni – in orario 16-21 
da lunedì a venerdì – pre-
vedono modalità didattiche 
flessibili, che le differenziano 

sensibilmente dai corsi previ-
sti per l’utenza diurna degli 
adolescenti. Il corso di studi 
è incentrato principalmente 
sulle materie professionaliz-
zanti e prevede tre annuali-
tà per il conseguimento del 
diploma quinquennale. A 
giugno terminerà il secondo 
anno di corso (corrispon-
dente alla terza e quarta 
classe) iniziato nell’autunno 
del 2021. Quella del corso 
pomeridiano da alcuni anni 
all’Albert è una proposta in 
più sul territorio accanto 
allo storico indirizzo Alber-
ghiero diurno. Per parte-
cipare all’attività degli open 
days, in presenza, nella sede 
dell’istituto in via Tesso 7, è 
necessario effettuare la pre-
notazione, comunicando la 
data scelta, allo 0123.29191. 
In quest’occasione saranno 
fornite indicazioni sul corso 
e sulle modalità di iscrizione. 

T.M.


